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IN EDILIZIA E 
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Il coordinamento del Programma Predefi-
nito 7 Prevenzione in Edilizia e Agricoltura 
è affidato al Settore Prevenzione collettiva 
e sanità pubblica mediante il Referente re-
gionale del Programma e il coinvolgimento 
dei Referenti individuati dalle Aziende USL.

L’attuazione del Programma nel 2026 si 
esplicherà principalmente attraverso attivi-
tà di formazione e comunicazione, confron-
to con le parti sociali per la promozione di 
buone pratiche e di controllo e vigilanza. 

Saranno attivate iniziative di confronto 
con le parti sociali per promuovere buone 
pratiche già elaborate nel precedente PRP 
per la riduzione del rischio infortunistico 
nei settori edilizia e agricoltura. Ulteriore 
condivisione e divulgazione delle buone 
pratiche, da utilizzare sia come strumento 
di autovalutazione per i portatori di inte-
resse coinvolti, sia come riferimento per gli 
operatori SPSAL nelle attività di vigilanza.

Nell’ambito della formazione e comunica-
zione alle figure aziendali della prevenzio-
ne, si prevede la realizzazione di percorsi 
formativi per operatori SPSAL in ordine a:

•	 revisione e aggiornamento dei con-
tenuti dei corsi già predisposti in 
tema di salute e sicurezza dei la-
voratori in edilizia e agricoltura;

•	 organizzazione di corsi dedicati al-
le figure aziendali della prevenzione 
con attenzione a: lavoratori autono-
mi, altri soggetti di cui all’art. 21 D.lgs. 
81/2008, datori di lavoro di piccole 
imprese, committenti, RSPP, CSP/CSE, 
preposti, RLS/RLST, studenti/scuole;

•	 iniziative di comunicazione e diffusione 
delle conoscenze attraverso materiale 
informativo oppure seminari, incontri, 
corsi di formazione rivolti a operato-
ri del settore e/o a operatori AUSL.

Per le attività di vigilanza, controllo e as-
sistenza alle imprese, applicando i prin-
cipi dell’empowerment e dell’assistenza 
e l’attivazione di Piani Mirati di Preven-
zione (PMP), le azioni previste sono:

•	 Applicazione delle linee di indirizzo per 
la vigilanza già elaborate nel preceden-
te PRP ed eventuale revisione e impie-
go delle liste di controllo elaborate.

•	 Programmazione annuale dell’attivi-
tà di vigilanza, controllo, assistenza in 
rapporto al numero di aziende agricole 
presenti sul territorio (privilegiando le 
microimprese) e di aziende del commer-
cio macchine anche nelle manifestazioni 
fieristiche e, per l’edilizia, al numero di 
notifiche preliminari significative (im-
porto lavori maggiore di 30.000 euro) 
pervenute l’anno precedente. Moni-
toraggio di 2 Piani Mirati di Prevenzio-
ne finalizzati all’ulteriore riduzione di 
infortuni gravi e mortali denominati:

-	 “Prevenzione del rischio di cadu-
te dall’alto collegato alla rimozione 
dell’amianto, al rifacimento dei tetti e 
al montaggio / smontaggio dei pon-
teggi” nelle imprese dell’edilizia;

-	 “Prevenzione del rischio di in-
fortunio conseguente all’utiliz-
zo di macchine in agricoltura”.

•	 Verifica, tramite accessi ispettivi ov-
vero tramite incontri/audit, sull’ap-
plicazione delle buone pratiche ine-
renti alla sorveglianza sanitaria.
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OBIETTIVO CODICE INDICATORE LIVELLO FORMULA STANDARD 2026

Sviluppo delle collaborazio-
ni e delle azioni integrate: 
interdipartimentali tra 
Istituzioni (MdS, INAIL, INL, 
NAS, ICQRF, MiPAAF, MiSE, 
MiIT, MLPS, MIUR, VVF) 
finalizzate agli obiettivi di 
prevenzione tra parti so-
ciali e stakeholder (EE.BB, 
Società Scientifiche, OO.SS. 
e Associazioni datoriali di 
settore); con Ordini e collegi 
professionali

PP
07

_O
T0

1_
IT0

1

Operatività 
Comitati di Co-
ordinamento ex 
art. 7

R Confronto nei tavoli ter-
ritoriali del Comitato ex. 
art. 7 del D.Lgs. 81/2008 
con le parti sociali e 
datoriali su obiettivi e 
strumenti utilizzati per le 
attività di prevenzione, 
vigilanza e controllo, 
informazione

Almeno 2 
incontri annui 
(livello re-
gionale) con 
redazione dei 
relativi ver-
bali.

sì

Realizzazione di attività di 
formazione dei soggetti del 
sistema della prevenzione 
in agricoltura e in edilizia

PP
07

_O
T0

2_
IT0

2b
_2

02
6 Formazione SSL 

rivolta agli ope-
ratori delle AUSL 
sui temi dell’ASR 
Formazione

L Attuazione di percorsi 
di formazione rivolti agli 
operatori delle AUSL sui 
temi dell’ASR Formazio-
ne (Accordo Stato-Re-
gioni n. 59 del 17.4.2025) 
e focus sui settori edili-
zia e agricoltura

In ogni AUSL 
almeno 1 ini-
ziativa, incon-
tro, seminario 
o convegno 

sì

Realizzazione, aggior-
namento e diffusione di 
buone pratiche e materiale 
documentale/informativo 
in edilizia ed agricoltura, in 
ordine all’approccio “siste-
mico” del rischio nei portali 
web istituzionali e in quelli 
degli stakeholder PP

07
_O

T0
6_

IT0
3a

Comunicazione 
dell’approccio 
al rischio

R Realizzazione, aggior-
namento e diffusione di 
buone pratiche e mate-
riale documentale/infor-
mativo, anche tramite 
Accordi interistituzionali, 
in ordine all’approccio 
“sistemico” del rischio, 
nei portali web istitu-
zionali e in quelli degli 
stakeholder

Realizzazione 
di 2 interventi 
di comu-
nicazione/
informazione 
a livello regio-
nale/nazio-
nale.

sì

Promozione delle attività di 
vigilanza, controllo e assi-
stenza alle imprese anche 
applicando alle attività di 
controllo i principi dell’as-
sistenza “empowerment” e 
dell’informazione; contra-
sto all’utilizzo di macchine 
ed attrezzature da lavoro 
non conformi o prive dei Re-
quisiti Essenziali di Sicurez-
za e creazione della banca 
dati delle non conformità 
ai RES

PP
07

_O
S0

1_
IS0

1

Strategie di 
intervento per le 
attività di vigi-
lanza, controllo, 
assistenza

R Programmazione 
annuale e attuazione 
dell’attività di vigilanza, 
controllo, assistenza in 
rapporto al numero di 
aziende agricole presen-
ti sul territorio (privile-
giando le micro imprese) 
e di aziende del com-
mercio macchine anche 
nelle manifestazioni fie-
ristiche e, per l’edilizia, 
al numero di notifiche 
preliminari significative 
(importo lavori maggiore 
di 30.000 euro) pervenu-
te l’anno precedente

Redazione re-
port annuale 
che dia conto 
dell’attività 
di vigilanza, 
controllo e 
assistenza

sì



49

PIANO REGIONALE DELLA PREVENZIONE 2026

OBIETTIVO CODICE INDICATORE LIVELLO FORMULA STANDARD 2026

Definizione e applicazione 
di strategie di intervento 
(vigilanza e prevenzione) 
mirate al contrasto di un 
rischio e/o esposizione pri-
oritari (ad esempio: caduta 
dall’alto/uso del trattore, 
uso di sostanze pericolose, 
contenimento dei rischi nei 
lavori stagionali) tramite 
l’attivazione in ciascuna 
Regione/Azienda USL di uno 
specifico Piano Mirato di 
Prevenzione (PMP), di con-
trasto ad uno o più rischi 
specifici del settore edilizia 
ed agricoltura, individuato 
sulla base delle specificità 
territoriali e conformemen-
te alle risorse e competenze 
disponibili

PP
07

_O
S0

2_
IS0

2_
20

26

Piano Mirato 
di Prevenzione 
come misura 
di contrasto 
ad infortuni e 
malattie profes-
sionali

L N. di PMP attuati su 
aziende dei comparti 
Edilizia e Agricoltura e 
relativo report di monito-
raggio dell’applicazione 
di strategie di intervento 
mediante l’utilizzo delle 
schede di autovalutazio-
ne e/o sondaggi nell’am-
bito dell’attività di assi-
stenza in ogni AUSL

In ogni AUSL 2 
PMP attuati e 
relativo report

2

Promozione della quali-
tà, dell’appropriatezza e 
dell’efficacia della sorve-
glianza sanitaria preventiva 
e periodica svolta dai Medi-
ci Competenti (artt. 25, 40, 
41 e 42 D.Lgs. 81/2008)

PP
07

_O
S0

3_
IS0

3a

Sorveglianza 
Sanitaria Effi-
cace

R Promozione della quali-
tà, dell’appropriatezza 
e dell’efficacia della 
sorveglianza sanitaria 
preventiva e periodica 
svolta dai Medici Com-
petenti (artt. 25, 40, 41 e 
42 D.Lgs. 81/2008)

Realizzazione 
di un Report 
annuale (art. 
40 Allegato 
3B) e di un re-
port di sintesi 
sull’applica-
zione delle 
buone prati-
che mediante 
il confronto 
con i medici 
competenti.

sì


